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Da una percezione convenzionale, acritica e conflittuale del computer ad una necessaria rivalutazione dei due
sistemi (uomo e macchina) nelle loro potenzialità attitudinali

Ezio Galli, collaboratore di ricerca alla Facoltà di sociologia dell'Università di Urbino

Secondo un luogo comune molto frequente, il computer sarebbe la mac-
china píù idonea nel predispoìe l'uomo al futuro: tuttavia, con questa asso-
ciazione di idee dalle pretese molto avveniristiche, non si sa bene né a quale
macchína, né a quale uomo e nemmeno a quale futuro si voglia veramente
alludere. Con la rícerca sociologica incentrata sulla percezione pubblica del
rapporto uomo-ordinatore in un'ottica di mutamento socioculturale, si pos-
sono comunque dare dimensioni più obiettive al problema, capirne i limiti e
índividuarne gli aspetti mistificatori che lo caratterizzano. Così, con il nostro
studio - svolto per la prima volta in questo senso nel nostro Cantone - rite-
niamo oppoìtuno proporre almeno tre spunti concreti per una riflessione in-
novatíva in merito: l'incomprensione collettiva anacronistica della macchina
stessa, la sottovalutazione dell'uomo nelle sue potenzialità creative e, infi-
ne, un'adesione dominante alla stabilità di pensiero e all'auto ríproduzione
della cultura che ci caratterizza attualmente: quella cioè di una civiltà indu-
striale matura ma persistente, tendenzialmente oríentata a risolvere proble-
mi e a distribuirne le soluzioni ritenute migliori attraverso il mercato.
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Svoltoin collaborazione conl'lMES

(Istituto Metodologico Economico
Statistico) della Facoltà di sociologia
dell'Università di urbino, lo studio che

presentiamo' rappresenta la seconda
fase di un nostro progetto di ricerca in-
centrato sul rapporto uomo-nuovetec-
nologie nell'intenzione di valutarne
obiettivamente alcune tendenze evo-

Iutive generali in termini di socializza-
zione e di mutamento socio-culturale.

Percezione giovanile
dell'elaboratore

Considerato in precedenza il con-
fronto "giovani-computer"2, interro-
gandooltremilleadolescentiticinesidi
formazioneliceale e professionale ver-
so la metà degli anni Ottanta, abbiamo
potuto conoscere con quali ca-
ratteristiche le nuove generazioni ave-
vano percepito la macchina durante la
primainformatizzazione di massa a cui
erano interessate allora l'economia,

l'amministrazione pubblica e privata,
Ia scuola nel Cantone Ticino.

Consultate in modo pluralistico sul
computer (immagine, possesso, istru-
zione, conoscenze tecniche, rapporti
individuali di natura attitudinale, biso-
gno di autorealizzazione, impatto so-
ciale), le classi giovanili degli anni Ot-
tanta avevano lasciato emergere due
ordini di atteggiamenti dominanti e
meritevoli di interesse. Alludiamo, nel
primo caso, ad una scontata conflit-
tualità nel percepire la macchina in
generale (nuove tecnologie enfatizza-
te sia come modello di innovazione e

di progresso, sia come simbolo di
pericolo e di minaccia per l'uomo).
Nel secondo caso, ad una meno scon-
tata convenzionalità nel concepirne le
attitudini e le funzioni (confusione fra

doti meccaniche e umane, ma soprat-
tutto interpretazione semplicistica
dell'elaboratore come oggetto gene-
ricamente scientifico o come stru-

mento idoneo alla razionalizzazione

in campo economico-amministrativo,
dunque curiosamente elusivo di altri
suoi noti settori applicativi, come I'in-

gegneria, la produzione industriale, la
medicina, l'insegnamento, ecc.).

Socializzazione: tendenze

omologanti attuali
All'inizio degli anni Novanta,

l'apprendimento sociale del rapporto
uomo-computer sembra largamente
segnato dal processo di informatizza-
zione di massa che ha caratterizzato il

Cantone durante il decennio scorso e,

in particolare, dal condizionamento

sinergico di tre circostanze che hanno

agito come forze straordinariamente
omologanti sul pensiero collettivo.

Innanzitutto, il modello stesso di
informatizzazione dominante - ossia la

1 Ezio Galli, Rapporto uomo-computer e muta-
mento socioculturale, Quattroventi, Llrbino 1994 -
Progetto di rìcerca realizzato con la Borsa di studio
della Fondazione Max Horkheimer Lugano 1992.
2 Ezio Galli, Giovani e computer: attìtudíni e cultura
delle nuove tecnologie nella percezìone giovanile,
BSI (Banca della Svizzera Italìana) ed EIJSI (Edìzio-
nì universitarie della Svizzera italiana) di Giampie-
ro Casagrande, Lugano 1988 - Lavoro segnalato al
Premio bíennale CORRIERE DELT?CINO 1987.
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Fig.l Immagine personale: "Quale denominazione ritiene più adatta per
chiamare la macchina con cui vengono trattati i dati??

razionalizzazione del terziario conven-

zionale - viene capito soprattutto nei
suoi aspetti pratici ed esecutivi perché
più spettacolari e meglio comprensi-
bili al grande pubblico, meno interes-
sato invece a quelli di concetto. In se-
condo luogo, la complessità che carat-
terizza i contenuti teorici di ogni feno-
meno scientifico e tecnologico confer-
ma l'impotenza alla comunicazione
degli addetti ai lavori e delle loro istitu-
zioni - nel nostro caso gli informatici -
con la cultura media del Paese,
predisponendola a gravi carenze
conoscitive. Infine, i vuoti informativi e

I'assenza di ogni stimolo alla critica fa-
voriscono il pregiudizio nei confronti
della macchina e dell'uomo, le cui po-
tenzialità mentali autentichetendono a

rimanere confuse e misconosciute.

Ecco,in sintesi - attinti alle risposte
date dai nostri soggetti3 - alcuni segni
sicuramente emblematici di questo
processo cognitivo culturalmente de-
formante.

Mentre l'immagine mitica della
macchina (cervello elettronico) viene

quasi abbandonata nel privilegiare
quella integrata (computer, elabora-
tore), se ne rafforza però anche quella
riduttiva tendente ad apprezzarne le
doti più banali di "calcolatrice" e di
"ordinatrice" di dati (Figura 1 )4. Piutto-
sto che riconoscere il pluralismo ope-
rativo del computer, se ne enfatizza la
funzionalità accordata al campo am-
ministrativo, riducendola per quello
scientifico e minimizzandola per altri
settori comunque attualmente già be-
ne informatizzati nel Paese (Figura 2).
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Fig.2 Funzionioperativedellamacchina:"Inqualefraiseguenti
settori,il computer è maggiormente adatto ad operare?"
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Fig. 3 Funzioni operative della macchina: "Quali doti, fra quelle
indicate, predispongono meglio all'uso del computer?"
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ª Complessivamente, sono state consultate 789 per-

sone risultate rappresentatíve di quattro unìversi

particolari, responsabilì di amettanti processi di so-

cialìzzazione: 256 soggetti appaítenentì alla popola-

zione resìdente nel Cantone, 187 alla categoria degli
umanisti Idocentì licealì di lettere, storia e filosofia,

poeti. scrittori, musicisti, pittori, scultori), 216 a quel-
la deì tecnicì Idocenti liceali dì matematìca e di scien-

ze naturali, matematici, ìngegneri, architetti, infor-

matici), oltre a 130 specialisti atkivì nella gestione

delle convenzionì Ipolitici, economistí, giurísti): ca-

tegorìa, quest'ultima, esclusa dallo studio che pre-

sentiamo, perché selezionata quale oggetto d'esa-

me per una nostra prossima riflessione.

' Con quella mitica l?cervello elettronìco?), Iªimmagi-
ne riduttiva dí ª'calcolatorel' e di "ordinatore? ha subì-

to varìazioni statistìcamente molto significative dal
1986 al 1992: in realtà la proporzione delle persone
che la condividono all'inizio degli annì Novanta si è
raddoppiata, rispetto alla rilevazìone precedente.
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Si osserva che, nelle Figuíe. l'asteíisco l') indica diffeíenze staìisticamente signiíicaìive con P . .€5, mentíe il doppio asteíisco l"") indica
diffeíenze statisticameníe molìo significaìive con P = .0í .
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Fig. 4 Attitudini mentali superiori: intelligenza e creatività:
"Quali fra i concetti seguenti si awicinano maggiormente al significato
di Intelligenza e di creatività?"

Informazionì statistiche 1995/5

80

70
77,6 Intelligenza Creatività

60
68,0

50

40

30

20

ì€

0

7
9,8

0,0 ?

Píoblem

Solving
Píoblem Altío

Finding
Nnn so Píoblem

Finding
Píoblem Non so

Solving

Fig. 5 Intelligenza e creatività come requisiti:
"Quale settore di attività richiede maggiormente doti di intelligenza,
rispettivamente doti creative?"
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Invece di essere particolarmente ap-
prezzato perché predisposto a intera-
gire con l'intelligenza umana nei com-
piti superiori della programmazione e
della rappresentazione delle cono-
scenze (Sistemi Espeìti),l'elaboratore
viene inteso sempre maggiormente
come esecutore passivo di ordini e di
software, chiedendo prioritariamente
all'uomo abilità organizzativa e de-
strezza, invece che doti di logica e di
razionalità (Figura 3). L'inclinazione
incoraggiante con cui i ticinesi sem-
brano finalmente attribuire intelli-

genza e creatività alla macchina e al-
I'uomo in modo differenziato e con-

vincente - attitudini di Problem Sol-

vindEì a entrambi, attitudini di Problem
Findinfì preferibilmente solo all'uo-
mo (Figura 4)7 - viene smentita dagli

stereotipi di natura attitudinale che re-
golano altrimenti l'assegnazione di
queste doti ai due sistemi e il loro im-
piego rìélle differenti attività umane:
in particolare,l'intelligenza vieneinte-
sa convenzionalmente come re-

quisito prioritario per un lavoro scien-
tifico-tecnologico e, altrettanto, la
creatività per il settore artistico-Iette-
rarìo (Figura 5)8. Si ha inoltrel'impres-
sione che la superiorità mentale del-
I'uomo venga sostenuta in senso
piuttosto emotivo che razionale, per-
ché creduta minacciata dalla concor-

renza di una mente arl'ificiale dalle ca-

pacità tuttora ritenute imprevedibili,
invece che ammetterne l'apertura a
opportune prestazioni meccaniche

complementari, coadiuvanti, sempre
più efficaci ed efficienti.

6 Problem Solving. Attitudìne - di natura teorica e ap-
plicatìva - a risolvere problemì, identificata in questo
studio all'ìntelligenza, ossia al pensiero formale ba-
sato su regole rigorose, alle capacità inferenzialì, al-
la razionalità: livello di astrazione ritenuto conven-
zionalmente umano ma, ora, straordínariamente si-
mulato efficacemente in modo ?non perìurbato? an-
che dal computer che, in tal modo, îocca la dote più
evoluta raggiungibile dalla macchina.
6 Problem Finding: Atìitudine - dì natura critico-ri-
flessiva - a scoprire problemi. a indíviduare la na-
tura problematica della realtà, identificata alla
creatività, ossia all'intuìzione, al pensìero infor-
male e dìvergente, alla curìosità: livello di astrazio-
ne ritenuto specificamente umano e, per ora, ìr-
raggiungibìle dalla macchina.
7 Nella Rgura 4, la domanda è stata sintetìzzata. In ef-
fetti, per ragìoni dí comprensibilìtà, nel questionarìo
realmente utílizzato, la domanda specifica relativa
all'lntelligenza proponeva - fra altre - le modalità di
risposta ?ragionamento? e ?rísoluzione dì proble-
mi" invece che Problem Solving. C)uella ri-
guardante il Comportamento creativo invitava in-
vece i soggetti a sceglìere fra ?saper scoprire la
soluzìone dei problemì' e ?saper scoprìre problemi
nuovi?. D'altra parte, l'attribuzione umana o mec-
canica delle due doti è stata ìndividuata con due

domande ìndirette: 'ªln quale fra i seguenti ambiti
l'uomo si distingue maggiormente dai disposítivi
di IA lìntelligenza, líbeìtà, senso morale, creatività,
imprevedibílìtà)?? e "Se un(a) ragazzo(a) dovesse
frequentare una scuola ìn cui tutti ì docenti îossero
sostìtuitì da Sistemi Espeíì Idispositìvi di IA che si-
mulano le abìlità di un espeìto umano), per quale
caratteristica mentale sì potrebbe temere mag-
gíormente??. In entrambi i casi, la risposta meno
frequente è stata ?intelligenza'ª 112,6% nel primo
caso e 4,7% nel secondo). Va sottolineato inoltre
che l'ìdentificazione di Intelligenza con ?Problem
Solvíng? e dì Creatività con ?Problem Finding? cor-
risponde ad una interpretazione confoìtata dal pa-
rere autorevole della Comunità internazionale dei

ricercatorì dì Intelligenza Artifìciale IM. Negrottí.
Capire l'artificìale, Borìnghìeri, Torino 1990. p. 86).
8 È contraddittorio ammeÌere, da un lato, che'l 'intel-
lígenza possa essere ídentìficata meglio nel ?Pro-
blem Solvìngª' quando, altrimenti, questa dote vie-
ne considerata prìorìtarìa per svolgere attività scien-
tifìche o tecniche e mìnimizzata per il campo educa-
tívo, per la medicina, per il diritto e per la politica,
ecc.: discipline che hanno posto in ogni epoca e
pongono tuttora ovunque problemi teoríci e praticì
complessi da risolvere. D'altra parte, è pure con-
traddittorio considerare la creatività nel senso dì

"Problem Fìndingª', ritenendola tuttavia dote privìle-
giata del settore ar(ìstico: si sa invece, che l'oppoìtu-
nità di saper indivìduare problemi nuovi o - se si pre-
ferìsce - di scoprire e di capíre la natura problema-
tìca della realtà, è sempre stata la genesi di ogni im-
portante mutamento socio-culturale, mentre sta di-
ventando oggì, più che mai, un'esìgenza drammati-
ca. La sîorìa, in ognì settore, è comunque rìcca di
esempi eloquenti ìdentíficabilì sia in Problem Fin-
dìng, sia in Problem Solving: dal riconoscìmento
della sfericìtà della Terra, a quello della carenza di
energìa nel prìmo caso e dallªesperienza di Cristofo-
ro Colombo allo sbarco sulla luna nel secondo; dal-
Ie correnti filosofiche, letterarie e ar(istìche di
sensibilizzazìone al cambìamento, alla decisione di

stabilire un registro del cancro come modellì emer-
genti di Problem Fìndìng e dalle soluzioni pratiche
adottate dai polìticí, dagli econommi o dai tecnìci
per superare determìnati momenti dì crisi, alla rícer-
ca di medìcamentí pìù efficaci o di modalìtà esisten-
zialì differenti per prevenìre la malattìa come altret-
tanti modelli di Problem Solving, ecc. ecc.

a



? Rapporto uomo computer e mutamento socíoculturale Informazionì statistiche 1995/5

Fig. 6 Rapporto d'uso del computer:
"Lei usa il computer nel suo lavoro?"
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Fig. 7 a) Immagme sociale del computer: "La diffusione di computer
sempre più potenti migliorerà o peggiorerà la vita dell'uomo?"
b) Funzione pedagogica del computer: "II computer potrebbe
essere adatto all'insegnamento di materie umanistiche?"
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Fig. 8 Percezione del futuro: carattpri ritenuti dominanti:

"Quale aspetto, fra i seguenti, crede possa caratterizzare meglio la
Civiltà del 2000?"
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Oíganizzazione

Si osseìva che, nelle Figuíe. l'asìeíisco l') indica diffeíenze sìaìisticamenìe significaìive COn P = .os, mentíe :l doppio asìeíisco l"') indica
diffeíenze sìaíisìicamenle molto signiíicaìive con P = .0ì.

Oualità della vita Società sana

Socializzazione umanistica e

tecnica

Si ritiene comunemente che le

"due culture", assumano forme parti-
colarmente capillari nel trasmettere
socialmente conoscenze, convinzioni

e valori in modo divergente. Trasferite
dalla società alla scuola con un inse-

gnamento umanistico tuttora rigoro-
samente distinto da quello scientifico,
esse vengono poi restituite alla comu-
nità nella veste di due categorie di in-
dividui tendenzialmente predisposti a
riprodurre la dicotomia culturale che le

caratterizza anche nelle varie agenzie
di socializzazione extra scolastiche.

In realtà, tuttavia, escludendoil rap-
porto d'uso del computer, che diffe-
renzia owiamentein modo particolare
gli umanisti dai tecnici per l'impiego
che essi ne fanno sul piano professio-
nale e privato (Figura 6), possiamo af-
fermare che nel percepire quasi tutti gli
aspetti del rappoìto uomo-nuove tec-
nologie - immagine personale, funzio-
ni operative, competenze attitudinali ín
genere, competenze mentali superiori,
stereotipi - le cosiddette "due culture"
dimostrano similitudini straordinarie e

motivi di ampio consenso con la
popolazione residente. Esse presenta-
no invece divergenze profonde nel
percepire sia l'immagine sociale della
macchina (gli umanisti la ritengono
piuttostofontedi peggioramento,itec-
nici di miglioramento nella vita dell'uo-
mo), sia le funzioni didattiche nell'inse-

gnamento delle discipline storico-Iet-
terarie-filosofiche (diversamente dai
tecnici che sono tendenzialmente fa-

vorevoli all'uso del computer nelle au-
Ie di filosofia, di storia e di lettere, gli
umanisti vedono nell'insegnante artifi-
ciale un concorrente sgradito dell'inse-
gnante-uomo convenzionale): in que-
sto senso dimostrano dunque seri mo-
tivi di tendenza conflittuale (Figura 7).

Percezione del futuro

Perché ritenuta condizionante nel

determinare i compoìtamenti attuali,
Ia percezione del futuro è stata presa
in considerazione per identificare in
quale senso - stabilizzante oppure in-
novativo - essa orienta nel Cantone

I'inculturazione alle nuove tecnologie.
Così, la popolazione residente Ia-

scia emergere una graduatoria quali-

9
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Fig. 9 Percezione del futuro: "Ouale fra i concetti seguenti crede possa caratterizzare meglio la società del 2000?"
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Si osseíva che, nelle Figuíe, l'asìeíisco l") indica diffeíenze síaìisticamenìe signiíicative con P = .05, mentíe il doppio asteíisco l"') indica diffeíenze sìaìisticamenìe molto significative con P = .m ).

tativa particolarmente esplicita nell'e-
videnziare alcune immagini signifi-
cative del futuro: quella di una società
caratterizzata dall'organizzazione,
quella di una società tendente a pro-
muovere prioritariamente la "qualità
della vita" e quella di una società sana,
capace di favorire soprattutto colletti-
vamente e individualmente la salute

mentale (Figura 8)9. Si tratta di una gra-
duatoria condivisa inoltre tendenzial-

mente dalle due categorie culturali
(umanisti e tecnici) e condizionata a
sua volta da inclinazioni soggettive di
ottimismo e di pessimismo: mentre il
carattere organizzato della società vie-
ne soprattutto percepito con pessimi-
smo, risultando meno gradito, quelli
orientati alla "qualità della vita" e ai "va-
lori di un'esistenza sana" sono invece

considerati preferibilmente con ottimi-
smo, dunque auspicati (Figura 9).

D'altra parte,la graduatoria qualita-
tiva appena sottolineata assume anche
significato probabilistico, aiutandoci a
individuareil motivo di fondo che sem-

bra caratterizzare la percezione carente
del rapporto uomo-macchina nel Pae-
se. Secondo il parere delle persone
consultate, indipendentemente dalle
aspettative o dai timori suscitati da cia-
scun modello di futuro, la condizione
sociale organizzata e quella garante
della qualità della vitalO, corrispondenti
insomma all'ideologia stabilizzante
della società industriale, hanno cioè

elevate probabilità di manifestarsi, as-
sicurando continuità alle esigenze
prioritarie e unilaterali di un Problem
Solving banalizzato (complessiva-

mente: popolazione generale = 91,5%;
umanisti = 91,1%; tecnici = 92,1%): al
contrariol'awentodi una societàsana,

autenticamente ispirata a bisogni so-
cio-culturali innovativi, dunque stimo-
lante per un uomo finalmente ritenuto
protagonista anche di Problem Fin-
ding, viene ritenuta invece nettamente
improbabile (8,6%, 8,9%, 7,9%).

Conclusioni

In definitiva, la percezione pubblica
adulta ticinese del rapporto uomo-
computer all'inizio degli anni Novanta
risulta tuttora orientata ad una conce-

zione particolarmente riduttiva della
macchina, ispirata cioè ad una persi-
stente comprensione anacronistica
dell'elaboratore stesso, poiché ten-
dente a riprodurre i limiti che i giovani
del Paese ne avevano a metà degli an-
ni Ottanta [Galli 1988, pp. 82-84]1! Si
trattainsomma - perora - di una perce-
zioneincapace di predisporre la nostra
cultura ad accettarne le sfide qualita-
tivamente più evolute, capaci di stimo-
Iare maggiormente nell'individuo le
sue doti di Problem Solving, ma so-
prattutto di consentirgli il recupero di
un Problem Findingsìcuramerìte eclis-
sato durante l'awento della nostra ra-

pida crescita socio-economica.
A queste conclusioni vincoliamo

pertanto i propositi della fase con cui
intendiamo concludere il nostro pro-
getto di ricerca: quelli di individuare
nel Paese l'inclinazione o meno delle

i alla maturazionenuove generazioni

personale di motivazioni e attitudini
potenzialmente creative, come pure le

circostanze che ne possono favorire o
inibire la genesi ela crescita: in altri ter-
mini, alludiamo alla scoperta dei segni
e delle condizioni che caratterizzano

una risorsa specificamente umana
paìticolarmente preziosa nell'assicu-
rare un futuro veramente diverso, ma
difficilmente reperibile come, appun-
to, sembra essere la creatività intesa in
termini di Problem Finding. N

9 Ispìrati alla ricerca filosofica e socio-economíca
degli ultimi decenni, i termini proposti per iden-
tìficare nel modo ritenuto migliore la civiltà del
2000 sono: post-industriale, post-materialista, tar-
do-capitalista, neo-industriale, programmata, tec-
nocratìca, dei servízi e società sana. Considerando
le voci che hanno registrato i consensi nettamente
più frequenti Icompresi cioè fra il 9% e ìl 23%). ab-
biamo potuto riunìre nel concetto di ?Organìzzazio-
ne? quelle di società programmata e di socìetà tec-
nocratica e nel concetto di ?Qualìtà della vita" quel-
le di società post-materialista e di società dei servi-
zì, conservando valore esclusivo all'immagine di
società sana che caratterizza gli studi di Erich
Fromm lin parFicolare: Psicanalisi della società
contemporanea, ín cui l'autore denuncìa gli aspet-
tí patologici delle culture più evolute lautodistrutti-
vità, crimine, suicidio) analìzzandone le ragìoni e
proponendo il recupero di un equílibrio mentale
individuale e collettìvo veramente sano; Avere o
essere, in cuì chìarisce le modalità dell'avere lpos-
sesso, poîere, spreco, violenza) contrapponendovì
quelle dell'essere lamore, gioia di condivìdere,
produttivítà creativa autentica); Rìvoluzione della
speranza, in Cui ammette e postula l'umaniz-
zazione della società tecnologica).
10 Concetto ritenuto enfaticamente innovatìvo nei

decenni scorsi perché esplicìtamente ritenuto "cari-
co? di valori ìmmaterìali, forse anche spirituali, ma
attualmente svuotato di questo significato poiché
esplicítamente orientato allªetica consumìstica.
TI Con la dovuta prudenza, nell'attesa di opportune
verifiche obiettive, immaginiamo che le nostre ge-
neralizzazioni possano essere esîese ad altre re-
gioni assimìlabìli alla nostra, caratterizzate cioè da
contenuti e da lívelli economici e socio-culturali

comparabili a quelli del nostro Cantone.
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